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ne, ed ubbidienza ci'orni legge, e precet­
to umano, quantunque per altro fojfera 
Legnimi, gitijli, edubbligatorj.

La ragione di tal propofizionc 
non è perche da altra radice venga 
l’ubbligazione della legge divina, e 
dell’ umana: mà fi prefuppone per 
cofa indubitata, che l’uomo fia (og­
getto alle leggi, e precetti de’ Cuoi 
fuperiori fpiritua'.i , e temporali; 
perche Dio hà commandato, che fi 
prefti loro ubbidienza! per il che le 
leggi umane anno la fua forza , e 
virtù dalia legge divina ; onde S. 
Agoft. diffim il peccato , ejfer trai-, 
grejjlone della legge eterna filam enti-, 
dal;a quale deriva , e la legge natu­
rale > e la divina pofitiva , ed ogn’ 
altra umana, che viene da potefià 
legitima.

La differenza nell’ ubblig^iione 
della legge divina naturare , dalla 
quale niun timore feufa, dalle altre 
è, perche eifa contiene bontà natto-

I
rale,ed immutabile, e commanda 
cofe alfolutamente neceflarie alla 
falute ; mà le altre commandano


